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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012, n. 1

Ripubblicazione del testo del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (in
Supplemento ordinario n. 18/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie
generale - n. 19 del 24 gennaio 2012), convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 (in Supplemento ordinario n. 53/L
alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 71 del 24 marzo 2012),
recante: «Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle

infrastrutture e la competitivita'.». (12A03890) (GU n. 79 del 3-4-2012

Suppl. Ordinario n.65)

Titodo: I

Concorrenza

Capo I

Norme generali sulle liberalizzazioni

Avvertenza:

Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge
citato in epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell'art.
8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo wunico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

I1 testo delle note qui pubblicato e' stato redatto ai sensi
dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo unicoc delle disposizioni sulla
promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica
italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate
o alle quali e' operato il rinvio.

Resta invariato il valore e l'efficacia dell'atto legislativeo qui
trascritto.

Art. 1

Liberalizzazione delle attivita' economiche e riduzione degli oneri
amministrativi sulle imprese

1. Fermo restando quanto previsto dall'articole 3 del decreto-legge
13 agosto 2011 n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, in attuazione del principio di liberta' di
iniziativa economica sancito dall'articolo 41 della Costituzione e
del principio di concorrenza sancitc dal Trattato dell'Unione
europea, sono abrogate, dalla data di entrata in vigore dei decreti
di cui al comma 3 del presente articolo e secondo le previsioni del
presente articolo:

a) le norme che prevedono limiti numerici, autorizzazioni,
licenze, nulla osta o preventivi atti di assenso dell'amministrazione
comunqgue denominati per 1l'avvio di un'attivita' economica non
giustificati da un interesse generale, costituzionalmente rilevante e
compatibile con l'ordinamento comunitarioc nel rispetto del principio
di proporzionalita';

-OMISSIS-



- OMISSIS -

Art, 11

Potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica, accesso

alla titolarita' delle farmacie, modifica alla disciplina della

somministrazione dei farmaci e altre dispesizioni in materia
sanitaria

1. Al fine di favorire l'accesso alla titolarita' delle farmacie da
parte di un piu' ampio numero di aspiranti, aventi i requisiti di
legge, nonche' di favorire le procedure per l'apertura di nuove sedi
farmaeceutiche garantendo al contempo una piu' capillare presenza sul
territorio del servizio farmaceutico, alla legge 2 aprile 1968, n.
475, e successive modificazioni, sonc apportare le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 1, 11 secondo e il terzo comma sono sostituiti
dai seguenti:

«Il numero delle autorizzazioni e' stabilito in modo che vi sia
una farmacia ogni 3.300 abitanti.

La popolazione eccedente, =rispetto al parametro di cui &l
seconde comma, consente l'apertura di una ulteriore farmacia, qualora
sia superiore al 50 per cento del parametro stesson;

b) dopo l'articolo 1 e' inseritc il seguente:

«Art., l-bis. - 1. In aggiunta alle sedi farmaceutiche spettanti in
base al criterio di cui all'articolo 1 ed entro il limite del 5 per
cento delle sedi, comprese le nuove, le regioni e le province
autonceme di Trento e di Bolzano, sentita l'azienda sanitaria locale
competente per territorio, possono istituire una farmacia:

a) nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti civili a traffico
internazionale, nelle stazioni marittime e nelle aree di servizio
autostradali ad alta intensita' di traffico, doctate di servizi
alberghieri ¢ di ristoraziocne, purche' non sia gia' aperta una
farmacia a una distanza inferiore a 400 metri;

b} nei centri commerciali e nelle grandi strutture con superficie
di vendita supericre a 10.000 metri guadrati, purche' non sia gia’'
aperta una farmacia, a una distanza inferiore a 1.500 metrix»

¢c) l'articolo 2 e' sostituito dal seguente:

«Art. 2. - 1. Ogni comune deve avere un numero di farmacie in
rapporto a gquante disposto dall'articolo 1. Al fine di assicurare una
maggiore accessibilita' al servizio farmaceultico, il comune, sentiti
l'azienda sanitaria e 1'COrdine provinciale dei farmacisti competente
per territorio, identifica le zone nelle guali collocare le nuove
farmacie, al fine di assicurare un'equa distribuzione sul territorio,
tenendo altresi' conto dell'esigenza di garantire L1'accessibilita'
del servizio farmaceuticoc anche a guei cittadini residenti in aree
scarsamente abitate.

2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun comune e' sottoposto a
revisione entrc il mese di dicembre di ogni anno pari, in base alle
rilevazioni della popclazione residente nel conune, pubblicate
dall'Istituto nazionale di statisticax».

2. Ciascun comune, sulla base del dati ISTAT sullia popolazione
residente al 31 dicembre 2010 e dei parametri di cui al comma 1,
individua le nuove sedi farmaceutiche disponibili nel proprio
territorioc e invia i dati alla regione entrc e non oltre trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono ad assicurare, entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, la



conclusione del concorso straordinario e l'assegnazione delle sedi
farmaceutiche disponibili di cui al comma 2 e di quelle vacanti. In
deroga a quanto previsto dall'articolo 9 della legge 2 aprile 1968,
n. 475, sulle sedi farmaceutiche istituite in atituvazione del comma 1
o comungque vacanti non puo' essere esercitato 1l diritto di
prelazione da parte del comune. Entro sessanta giorni dall'invic dei
dati di cui al comma 2, le regicni e le province autonome di Trento e
di Bolzanc bandiscono il concorse straordinaric per soli titoli per
la copertura delle sedi farmaceutiche di nuova istituzicone e per
quelle vacanti, fatte salve guelle per la cui assegnazione, alla data
di entrata in wvigore della legge di conversione del presente decreto,
la procedura concorsuale sia stata gia' espletata o sianoc state gia'
fissate le date delle prove. Al concorso straordinario possono
partecipare i farmacisti, cittadini di uno Stato membro dell'Unione
europea, iscritti ali'albo professionale: a) non titolari di
farmacia, in gqualunque condizione professionale si trovino; b)
titolari di farmacia rurale sussidiata; «¢) titolari di farmacia
soprannumeraria; d) titeclari di esercizic di cui ali'articolio 5,
comma 1, del decreto-legge 4 luglic 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Non posscono
partecipare al concorso straordinario i farmacisti titolari, compresi
i soci di societa' titeolari, di farmacia diversa da quelle di cui
alle lettere b) e c).

4, Ai fini dell'assegnazione delle nuove sedi farmaceutiche messe &
concorso clascuna regione e le province autonome di Trento e di
Bolzano istituiscono, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
del relativo bkando di conceorso, una commissione esaminatrice
regionale o provinciale per le province autonome di Trento e di
Bolzanc., Al concorso straordinario 51 applicanc, in quanto
compatibilii, le disposizioni wvigenti sui concorsi per la copertura
delle sedi farmaceutiche di nuova istituzicne o vacanti, nonche' le
disposizioni del presente articolo.

5. Ciascun candidato puo’ partecipare al CONCorso per
l'assegnazione di farmacia in non piu' di due regioni o prevince
autonome, e non deve aver compiuto i 65 anni di eta' alla data di
scadenza del termine per la partecipazione al concorse prevista dal
bando. Ai fini della wvalutazione dell'esercizio professicnale nel
concorse straordinaric per il conferimento di nuove sedi
farmaceutiche di cui al comma 3, in deroga zl regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 19%4, n.
298: a) l'attivita' svolta dal farmacista titolare di farmacia rurale
sussidiata, dal farmacista titclare di farmacia scprannumeraria e dal
farmacista titolare di esercizio di culi all'articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' equiparata, ivi comprese le
maggiorazioni; b) l'attivita' svolta da farmacisti collaboratori di
farmacia e da farmacisti collaboratori negli esercizi di cui
all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglic 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e!
equiparata, ivi comprese le maggiorazioni.

6. In ciascuna regione e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano, la commissione esaminatrice, sulla base della valutazione
dei titeli in possesso dei candidati, determina wuna graduatoria
unica. A parita' di punteggio, prevale il candidato piu' giovane. Le
regioni o le province autonome di Trento e di Bolzano, approvata la
graduatoria, convocano 1 vincitori del concerso 1 gquali entro
quindici giorni devono dichiarare se accettanc o menc la sede, pena
la decadenza della stessa. Tale graduatoria, valida per due anni
dalla data della sua pubblicazione, deve essere utilizzata con il
criterio dello scorrimento per la copertura delle sedi farmaceutiche
eventualmente resesi vacanti a seguito delle scelte effettuste dai
vincitori di concorso.

7. Al concorsi per 1l conferimento di sedi farmaceutiche gli



interessati, di eta' non supericre ai 40 anni, in possesso dei
reguisiti di legge possonc c¢oncerrere per la gestione associata,
sommandc i titoli posseduti. In tale casc, ai soli fini della
preferenza a parita' di punteggio, si considera la media dell'eta’
dei candidati che concorzono per la gestione associata. Ove i
candidati che concorrono per 1la gestione associata risultino
vincitori, la titolarita' della farmacia assegnata e' condizicnata al
mantenimento della gestione associata da parte degli stessi
vincitori, su base paritaria, per un periodo di dieci anni, fatta
salva la premorienza o sopravvenuta incapacita'.

8. ¥ turni e gli orari di farmacia stabiliti dalle autorita’
competenti in base alle vigente normativa non impedisconc 1l'apertura
della farmacia in orari diversi da quelli obbligatori. Le farmacie
possono praticare sconti sui prezzi di tutti i tipi di farmaci e
prodotti venduti pagati direttamente dai clienti, dandone adeguata
informazione alla clientela.

9. Qualora il comune non provveda a comunicare alla regione o alla
provincia autonoma di Trento e di Bolzano 1l'individuazione delle
nuove sedi disponibili entro 1l termine di cui al comma 2 del
presente articolo, la regione provvede c¢on proprio atto a tale
individuazione entro i successivi sessanta giorni. Nel caso in cui le
regioni o le province autoncme di Trento e di Bolzano non provvedano
nel senso indicato ovvero non provvedano a Dbandire il concorso
stracrdinario e a concluderlo entro i termini di cui al comma 3, il
Consiglio dei ministri esercita i poteri sostitutivi di Cul
aill'articolo 120 della Costituzione con la nomina di un appositc
commissario che provvede in sostituzione dell'amministrazione
inadempiente anche espletando le procedure concorsuali ai sensi del
presente articolo.

10. Finoc al 2022, tutte le farmacie istituite zi sensi del comma 1,
lettera b}, sono offerte in prelazicne ai comuni in cui 1le stesse
hanno sede. I comuni non possonc cedere la titolarita’ ¢ la gestione
delle farmacie per le gquali hanno esercitato il diritto di prelazicne
ai sensi del presente comma. In caso di rinuncia alla titolarita' di
una di dette farmacie da parte del comune, la sede farmaceutica e
dichiarata vacante.

11. Al comma 9 dell'articolo 7 della legge 8 novembre 1991, n. 362,
e successive modificazioni, le parole: «due anni dall'acquiste
medesimo » sono sostituilte dalle seguenti: «sei mesi dalla
presentazione della dichiarazione di successione ».

12. Il medico, nel prescrivere urn farmacc, e' tenuto, sulla base
della sua specifica competenza professionale, ad informare il
paziente dell'eventuazle presenza in commercio di medicinali aventi
uguale composizione in principi attivi, nonche' forma farmaceutica,
via di somministrazione, modalita' di rilascic e dosaggic unitario
uguali. Il farmacista, gualora sulla ricetta non risulti apposta dal
medice l'indicazione delia non sostituibilita’ del farmaco
prescritte, dopo aver informatce il cliiente e salvo diversa richiesta
di quest'ultimo, e' tenuto a fornire il medicinale prescritto guande
nessun medicinale fra guelli indicati nel prime periodo del presente
comma abbia prezzo piu' basso ovvero, in casc di esistenza in
commercio di medicinali a minor prezzo rispetto a quellc del
medicinale prescritto, a fornire i1 medicinale avente prezzc piu’
basso. All'articolo 11, comma 9, del decreto-legge 31 maggic 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, nel secondc periodo, dope le parole: «e' possibile» sono
inserite le saguenti: «solo su espressa richiesta dell'assistito ex».

2l fine di razionalizzare 11 sistema distributive del farmaco,
anche a tutela della persona, nonche' al fine di rendere maggiormente
efficiente 1la spesa farmaceutica pubblica, L'AIFA, c¢on propria
delibera da adottare entroc il 31 dicembre 2012 e pubblicizzare
adeguatamente anche sul sito istituzionale del Ministero della
salute, revisiona le attuali modalita' di confezionamento dei farmacil



a dispensazione territoriale per identificare confezioni ottimali,
anche di tipo monocdose, in funzione delle patologie da trattare.
Conseguentemente, il medico nelia propria prescrizione tiene conto
delle diverse tipologie di confezlone.

13. Al comma 1 deli'articolo 32 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: «che ricadono nel territoric di comuni aventi
popolazione superiore a 12.500 abitanti e, comunque, al di fuori
delle aree rurali come individuate dai piani sanitari regionali,»
SONO soppresse.

14, I1 comma 1 dell’articolo 70 del decreto legislative 6 aprile
2006, n. 193, e' sostituito dal seguente:

«l. La vendita al dettaglio dei medicinali veterinari e' effettuata
soltanto dal farmacista in farmacia e negli esercizi commerciali di
cui all'articole 5, comma 1, del decreto-legge 4 lugiio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
ancorche' dietro presentazione di ricetta medica, se prevista come
obbligatoria. La vendita nei predetti esercizi commerciali e' esclusa
per i medicinali richiamati dall'articolo 45 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1920, n. 309, e
successive modificazioni».

15. Gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in possesso dei reguisiti vigenti,
sonc autorizzati, sulla base dei requisiti prescritti dal decreto del
Ministro dellia salute previsto dall'articole 32, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ad allestire preparazioni
galeniche officinali che non prevedono la presentazione di ricetta
medica, anche in multipli, in base a quanto previsto nella farmacopea
ufficiale italiana ¢ nella farmacopea europea.

16. In sede di rinnovo deli'accordo collettivo nazicnale con le
organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative,
ai sensi deil'articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n.
412, e successive modificazioni, e' stabilita, in relazione al
fatturato dells farmacia a carico del Servizio sanitario nazionale,
nonche' ai nuovi servizi che la farmacia assicura ai sensi deil
decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, la dotazione minima di
personale di cui la farmacia deve disporre ai fini del mantenimento
della convenzione con il Servizio sanitaric nazionale.

17. La direzione della farmacia privata, ai sensi dell'articolo 7
della legge 8 novembre 1991, n. 362, e dell'articolo 11 della legge 2
aprile 1968, n. 475, puo' essere mantenuta fino al raggiungimento del
requisito di eta' pensionabile da parte del farmacista iscritto
all'albo professionale.

-~ OMISSIS -

Art. 25

Promozione della concorrenza nei servizi pubblici locali

1. 81 decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo l'articoleo 3 e' inserito il seguente:
«Art. 3-bis (Ambiti territorizli e criteri di organizzazicne dello



svolgimento dei servizi pubblici 1locali). - 1. A ftutela della
concorrenza e deli'ambiente, le regioni © le province autonome di
Trento e di Bolzano organizzano lo svelgimento dei servizi pubblici
locali a rete di rilevanza economica in ambiti o bacini territoriali
ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di
differenziazione idonee a massimizzare 1l'efficienza del servizio,
entro il termine del 30 giugno 20i2. La dimensione degli ambiti o
bacini territoriali ottimali di norma deve essere non inferiore
almeno a gquella del territorio provinciale., Le regioni possono
individuare specifici bacini territoriali di dimensione diversa da
gquella provinciale, motivando la scelta in base a criteri di
differenziazione territoriale e socio-economica € in base a principi
di proporzionalita', adeguatezza ed efficienza rispettoe alle
caratteristiche del servizio, anche su propesta del comuni presentata
entro il 31 maggio 2012 previa lettera di adesione dei sindaci
interessati o delibera di un organismo assoclato e gia' costituito ai
sensi dell'articolo 30 del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agoste 2000, n. 267. Fermo restando il termine di cui al primo
periodo del presente comma, e' fatta salva 1l'organizzazione di
servizi pubblici locali di settore in ambiti o bacini territoriali
ottimali gia' prevista in attuazione di specifiche direttive europee
nonche' ai sensi delle discipline di settore vigenti o, infine, delle
disposizioni regionazli che abbiano gia' avviato la costituzione di
ampiti o bacini territoriali di dimensione non inferiore a quelle
indicate nel presente comma. Deccrso inutilmente il termine indicato,
il Consigiio dei ministri, a tutela dell'unita' giuridica ed
economica, esercita i poteri sostitutivi di cui all'articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131, per organizzare 1lo svolgimento dei
servizi pubblici locali in ambiti o bacini territoriali oeottimali e
omogenei, comungue tali da consentire economie di scala e di
differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza del servizio.

2. In sede di affidamento del servizico mediante procedura ad
evidenza pubblica, l'adozione di strumenti di tutela dell'occupazione
costituisce elemento di valutazione dell'offerta.

3. A decorrere dal 2013, l'applicazione di procedure di affidamento
dei servizi a evidenza pubblica da parte di regioni, province e
comuni ¢ degli enti di governo 1locali deli'ambito o del bacinoe
costituisce elemento di wvalutazione della virtuosita' degli stessi ai
sensi dell'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1% luglio 2011, n.
111. A tal fine, la Presidenza del Consiglio dei ministri,
nell'ambito dei compiti di tutela e promozione della concorrenza
nelle regioni e negli enti locali, comunica, entro il termine
perentorio del 31 gennaio di ciascun anno, al Ministero dell'economia
e delle finanze gli enti che hanno provveduto all'applicazione delle
procedure previste dal presente articolo. In caso di mancata
comunicazione entro il termine di cul al pericdo precedente, si
prescinde dal predetto elemento di valutazione della virtuosita'.

4. Fatti salvi 1 finanziamenti ai progetti relativi ai servizi
pubblici locali di rilevanza economica cofinanziati con fondi
europei, 1 finanziamenti a gualsiasi titolo concessi a wvalere su
riscrse pubbliche statali ai sensi dell'articolo 119, quinto comma,
della Costituzione sono prioritariamente attribuiti agli enti di
governo degli ambiti o dei bacini territoriali ottimali ovvero ail
relativi gestorli del servizio selezionati tramite procedura ad
evidenza pubblica o di cui comunque 1'Autorita’ di regeclazione
competente abbia verificato l'efficienza gesticnale e la qualita' del
servizio reso sulla base del parametri stabiliti dall'Autocrita’
stessa.

5. Lea societa' affidatarie in house sono assoggettate al patto di
stabilita' internc secondo 1le medalita' definite dal decreto
ninisteriale previsto dall'articolio 13, comma 2=-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,



dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni. L'ente
locale o l'ente di governc lccale dell'ambito o del bacince vigila
sull'csservanza da parte delle societa' di cul al periodc precedente
dei wvinceli derivanti dal patto di stabilita' interno.

6. Le societa' affidatarie in house sono tenute all'acquisto di
beni e servizi secondo le disposizioni di cui al decreto legisiativo
12 aprile 2006, n. 163, =& successive modificazioni. Le medesime
societa' adottano, con propri provvedimenti, criteri e medalita' per
il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi
nel rispetto dei principi di cul al comma 3 dell'articolo 35 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche' delle disposizioni
che stabiliscono a carico degli enti locali divieti o 1limitazioni
alle assunzioni di personale, contenimento degli oneri contrattuali e
delle altre voci di natura retributiva o indennitarie e per le
consulenze anche degli amministratoriws;

b) all'articolo 4:

1y &l comma 1, dopo le parole: «libera prestazione dei
servizi,» sonc inserite le seguenti: «dopo aver individuate i
contenuti specifici degli obblighi di servizio pubbklico e
universale»;

2) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Per gli enti territoriali con popolazione superiore a 10.000
abitanti, la delibera di cui al comma 2 e' adottata previc parere
obbligatorio dell'Autorita' garante della concorrenza e del mercato,
che si pronuncia entro sessanta giorni, sulla base dell'istruttoria
svoita dall'ente di governo locale dell'ambito o del bacino o in sua
assenza dall'ente locale, in merito all'esistenza di ragioni idonee e
sufficienti all'attribuzione di diritti di esclusiva e alla
correttezza della scelta eventuale di procedexre all'affidamento
simultanec con gara di una pluralita' di servizi pubblici locali. La
delibera e il parere sono resi pubblici sul sito internet, ove
presente, e con ulteriori modalita' idoneex»;

3) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

4. L'invio all'Autorita' garante della concorrenza € del mercato,
per il parere obbligatorio, della verifica di cui a2l comma 1 e del
relativo schema di delibera quadro di cui al comma 2, e' effettuato
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e pcl periodicamente secondo i1 rispettivi ordinamenti degli
enti locali. La delibera quadro di cui al comma 2 e' conungue
adottata prima di procedere al conferimento e al rinnovo della
gestione dei servizi, entrc trenta gilorni dal parere dell'Autorita’
garante della concorrenza e del mercato. In assenza della delibera,
l'ente locale non puo' procedere all'attribuzione di diriftti di
esclusiva ai sensi del presente articolox;

4) al comma 11;

4.1) dopo la lettera b) e' inserita la seguente:

«b-bis) prevede 1l'impegno del socggetto gestore a conseguire
economie di gestione con riferimento all'intera durata programmata
dell'affidamentc, e prevede altresi', tra gli elementi di valutazione
dell'offerta, la misura delle anzidette econocmie e ia loro
destinazione alla riduzione delle tariffe da praticarsi agli utenti
ed al finanziamente di strumenti di sostegno connessi a processi di
efficientamento relativi al personale;»;

4.2) dopo la lettera g) e' aggiunta la seguente:

«g-bis) indica i criteri per il passaggio dei dipendenti ai nuovi
aggiudicatari del servizio, prevedendo, tra gii elementi di
valutazione delli'offerta, l'adozione di strumenti di tutela
dell'occupazicney»;

5} al comma 13, le parcle: «somma complessiva di 900.000 euro
annuiy sono sostituite dalle seguenti: «somma complessiva di 200.000
euro annuis;

6) al comma 32:

6.1) alla lettera a), in fine, le parcle: «alla data del 31 marzo



2012» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 31 dicembre
2012. In deroga, l'affidamento per la gesticne puo' avvenire a favore
di un'unica societa' in house risultante dalla integrazione operativa
di preesistentli gesticni in affidamento diretto e gestioni in
economia, tale da configurare un unico gestore del servizio a livelloe
di ambitoc o di bacino territoriale cottimale ai sensi dell'articolo
3-bis. La soppressicne delle preesistenti gestioni e la costituzione
dell'unica azienda in capo alla sccieta' in house devono essere
perfezionati entro il termine del 31 dicembre 2012. In tal caso il
contratto di servizie dovra' prevedere indicazioni puntuali
riguardanti il livello di qualita' del servizio reso, il prezzo medio
per utente, il livello di investimenti programmati ed effettuati e
obbiettivi di performance (redditivita', gualita', efficienza). La
valutazione dell'efficacia e dell'efficienza della gestione e il
rispetto delle condizioni previste nel contratto di servizio sono
sottopostil a verifica annuale da parte dell'Autorita' di regolazione
di settore. La durata dell'affidamento in house all'azienda
risultante dall'integrazione non puo' essere in ogni caso superiore a
tre anni a deccrrere dal 1° gennaio 2013. La deroga di cui alla
presente lettera non si applica ai processi di aggregazione a livello
di ambito o di bacino territoriale che gia' prevedano procedure di
affidamento ad evidenza pubblica.»;

6.2) alla lettera b), in fine, le parole: «alla data del 30
giugno 2012» sonc sostituite dalle sequenti: «alla data del 31 marzo
2013»;

7) dopo il comma 32-bis e' inserito il seguente:

«32-ter. Fermo restando quanto previsto al comma 32 ed al fine di
non pregiudicare la necessaria continuita' nell'erogazione dei
servizi pubblici locali di rilevanza econcmica, i soggetti pubblici e
privati esercenti a gqualsiasi titolo attivita' di gestione dei
servizi pubblici locali assicurano l'integrale e regolare
prosecuzione delle attivita' medesime anche oltre le scadenze ivi
previste, ed in particolare il rispetto degli «obblighi di servizio
pubblico e degli standard minimi del servizio pubblico locale di cui
all'articeole 2, comma 3, lettera e), del presente decreto alle
condizioni di cui ai rispettivi contratti di servizio ed agli altri
atti che regolano il rapporto, fino al subentroc del nuovo gestore e
comunque, in caso di liberalizzazione del settore, fino all'apertura
del mercato alla concorrenza. Nessun indennizzo o compenso aggiuntivo
puo' essere ad alcun titoclo preteso in relaziocne a quanto previsto
nel presente articolo»;

8) al comma 33-ter le parole: «Ministrc per i rapporti con le
regioni e la coesione territoriale, adottato, entro i1 31 gennaio
2012» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro per gli affari
regionali, il turismo e lo sport, adottato entrc il 31 marzo 2012»;

9y al comma 34:

9.1) sono soppresse le parole: «il servizio di trasperto
ferroviario regionale, di cui ai decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422»;

9.2) dopo le parcle: «il servizio di distribuzione del gas
naturale, di cui al decreto legislative 23 maggic 2000, n. 1lé4» sono
inserite le sequenti: «, ad esccezione di guanto previste dal comma
33»;

9.3) e' aggiunto, in fine, 1l seguente periodo: «Con riguarde al
trasporto pubblico regionale ferroviario sono fatti salvi, fino alla
scadenza naturale dei primi sei anni di validita', gli affidamenti e
i contratti di servizio gia' deliberati ¢ sottoscritti in conformita’'
all'articolo 5 del regolamento {CE} n. 1370/2007 del Parlamento
europec e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, ed in conformita’
ail'articolo 61 della legge 23 luglioc 2009, n. 99.»;

10} il comma 34-bis e' abrogato;

11} al comma 35 sono premessi 1 seguenti:

«34-ter., Gli affidamenti diretti, in materia di trasporto



pubblico lecale su gomma, gia' affidati ai sensi dell'articolo 61
della legge 23 luglio 2008, n. 99, ed in conformita' all'articeclo 8
del regolamento (CE} n. 1370/2007 ed in atto alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, cessanoc alla scadenza prevista
nel contratto di affidamento,.

34-qguater. Gli affidamenti in essere a valere su infrastrutture
ferroviarie interessate da investimenti compresi in programmi
co—-finanziati con risorse dell'Unione europea cessano con la
conclusione dei lavori previsti dai relativi programmi di
finanziamento e, ove necessari, dei connessi collaudi, anche di
esercizioy.

2. Bll'articolo 114 del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, sono apportate ie
seguenti modificazioni:

a) dopo ii comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. A decorrere dall'anno 2013, le aziende speciali e le
istituzioni sono assoggettate al patto di stabilita' interno secondo
le modalita' definite con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e per gli affari
regionali, il turismc e lo sport, sentita la Conferenza Stato-Citta'
ed autonomie locali, da emanare entro il 30 ottobre 2012. A tal fine,
le aziende speciali e le istituzioni si 1iscrivono e depositano i
propri bilanci al registre delle imprese o nel repertorio delle
notizie economico—amministrative della camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura del proprio territorio entro il
31 maggio di ciascun anno. L'Unioncamere trasmette al Ministero
dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno, 1'elenco delle
predette aziende speciali e istituzioni ed 1 relativi dati di
bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni si applicano le
disposizioni del codice di cui al decretc legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, nonche' le disposizioni che stabiliscone, a carico degli enti
locali: divieto ¢ limitazicni alle assunzioni di personale;
contenimento degli oneri contrattuali e delle altre wvoci di natura
retributiva o] indennitaria @ per consulenze anche degli
amministratori; obblighi e limiti alla partecipazione socletaria
degli enti locali. Gli enti 1locali wvigilano sull'osservanza del
presente comma da parte dei soggetti indicati ai periodi precedenti.
Sono escluse dall'applicazione delle disposizioni del presente comma
aziende speciali e istituzioni che gestiscono servizi
socio~assistenziali ed educativi, culturali e farmacie.»;

b) al comma 8 dopo le parcle: «seguenti atti» sono inserite le
seguenti: «da sottoporre all'approvazione del Consiglio Comunale.».

3. Al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 14, comma 5, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Si applicano i principi di garanzia previsti dall'articolo
4, comma 33, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con nmodificaziconi, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148»;

b) all'articoloc 15, comma 10, la parola: «gare» e' sostituita
dalle seguenti: «prime gare successive al periodo transitorio, su
tutto il territorio nazionalex.

4, Per la gestione ed erogazione dei servizi di gesticne integrata
dei rifiuti urbani sono affidate ai sensi dell'articolo 202 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto della
normativa europea e nazionale sull'evidenza pubblica, le seguenti
attivita': a) la gestione ed erogazione del servizio che puo’
comprendere le attivita' di gestione e realizzazione degli impianti:
b} la racecolta, la raccolta differenziata, la commercializzazione e
l'avvio a smaltimento e recupero, nonche', ricorrendo le ipotesi di
cul alla lettera a)}, smaltimento completo di tutti i rifiuti urbani e
assimilati predotti all'interno dell'ATO. Nel caso in cui gli
impianti siano di titeclarita' di soggetti diversi dagli enti locali
di riferimento, all'affidatario del servizio di gesticne integrata



dei rifiuti urbani devono essere garantiti l'accesso agli impianti a
tariffe regolate e predeterminate e la dispeonibilita’ delle
potenzialita' e capacita' necessarie a soddisfare le esigenze di
conferimento indicate nel piano d'ambito.

5. Al comma 1 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con mcdificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: «svelto in regime di privativa dai comuni» sono
sostituite dalle seguenti: «svolto mediante l'attribuzione di diritti
di esclusiva nelle ipotesi di cui al comma 1 dell'articole 4 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 settembre 2011, n, 148».

6. I concessionari e gli affidatari di servizi pubblici locali, a
seguito di specifica richiesta, sono tenuti a fornire agli enti
lecali che decidono di bandire la gara per l'affidamente del relativo
servizic 1 dati concernenti le caratteristiche tecniche degli
impianti e delle infrastrutture, il loro valore contabile di inizio
esercizio, secondo parametri di mercato, le rivalutazioni e gli
ammortamenti e ogni altra informazione necessaria per definire i
bandi.

7. Fermo restando quanto previsto dall'articeole 3 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, il ritardo nella comunicazione oltre il termine
di sessanta giorni dall'apposita richiesta e la comunicazione di
informazioni false integrano illecito per il gquale il prefetto, su
richiesta dell'ente locale, irroga una sanzione amministrativa
pecuniaria, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. €89, da un
minimo di eurc 5.000 ad un massimo di euro 500.000.



